
IN ITALIA 

Veneto 
Boss mafia 
a soggiorno 
Protesta 
• • VENEZIA Vsntldue per
sone tono alate Invitte «Ila 
Con* d'attlni d'appella di 
R u l l o Calibri» In soggiorno 
obBllgtloal Nord, Fra qmtle, 
alcun*, considerate •pani da 
novanta- e già condannate al-
l'ergastolo, tono s ta i atta-
•nate al Veneto ed al Friuli-
Vintila dulia suKltando le 
«rolliti dagli amministratori 
locali. A Bardolino (Verona) 
dovrà soggiornare Giuseppe 
Plromiill, capo dell'omonima 
eoteii a Latitane aldine) 
Francesco Albano», a San Vi
to i l Tagllamento (Pordeno
ne) Saverlo Mammolltl, a 
Piattola uri Brenta (Padova) 
Francesco Verone, • Crespa-
doro (Vlcenit) Vlncenio Tre-
Deano, ad Ariano Polesine 
(Rovigo) Vincente Ficchine-
ri Imaglilrall calabresi, peral
tro, hanno definito •pericolo
se! queste persone «dati I loro 
precedenti penali e le modali
tà di recintone del delitti per 
I quali hanno riportato con
dannai, avvertendo che po
trebbero darsi alla fuga llpre-
sldenio della giunta regionale 
dal Venato, Carlo Bernini, ai 
eri latto portavoce delle pro
teste, sollevate soprattutto nel 
Venato In seguilo anemia™-
liane fonata 31 esponenti del
ia muli t dei a 'ndrangheta, 
proponendo l'abolltlone del 
soggiorno obbligato Dello 
«te» parere II giudice tenito
re Mrdlnando Impollinato 
chi ha presentato un disegno 
di legge ritenendo I) soggior
no Inutile ed anacronlitlco, 
peraltro IU 1 3 1 ! «soggior
nami- telo il 1 risultano rogo-
iirmeme presenti nelle detti-
ntllonl loro assegnai» 

Sciagura Atr 
Altri 2 mesi 
per conosare 
la perizia 

• l MILANO | penti tecnici 
che Manno nudlando le cause 
dell'Incidente dell'Alr42 ca
duto • Conci di Qnno, sul 

.IMO,d| Como, il l i ottobre 
' teorsp, hanno a dispostone 

" rcomplittr* 
' ig ié 

tltuii 
procuratori di Como, titolili 
M'Inchiesta penale sulla 
sciagura cottala li vita a 97 
parsone I periti, avevano Ini-
tlilment* due mesi di tempo 
per dare II responso, ma la 
complessila degli accerta-
monti II ha costretti a rinviare, 
oltre II termine previsto la re
dattone del responso Questa 
proroga potrebbe far slittare 
la ripresa del voli degli Atr42. 
Manli da un lato sono state 
ipnsrtat» le necessarie va
rianti e Integration! «I manua
le di volo, dall'aura sarebbe 
(immatura stabilire che II veli
volo * precipitato per la ca
renti delle Inlormatlonl torni
te il piloti Le compagnie Inte
ressale starebbero valutando 
l'opportunità * attendere le 
conclusioni dei periti tecnici 
primi di rimettere In servlilo 
IH AMI 

Pittava 
Incidente 
stradale 
Qnque morti 
•a i PADOVA Cinque persone 
tono morte ed altre due sono 
rimaste gravemente ferite In 
un Incidente stradale avvenu
to nella iarda serata di Ieri lun
go la Statale «18» che da Pa-
dovi conduce a Battaglia Ter
me 

Secondo le prime informa-
noni, In un trailo di strada 
mollo pericoloso, poco lonta
no da una sala da ballo, due 
volture - una «Peugeot» e una 
«Fiat Regala» • tono venule • 
collisione L'urto * italo vio
lentissimo Dalle lamiere con
torte I primi loccorrltori han
no estratto tote due persone 
ancora In vita che sono stale 
immediatamente trasportate 
agl'ospedali di Padova Le al
tre cinque persone che viag
giavano a bordo delle due vol
turi, Invece, sono morte sul 
colpo Nella tona la visibilità 
•ra buona e I asfalto era 
Asciutto, secondo la pollila 
stradale di Padova, l'Incidente 
deve quindi essere attribuito 
ad una grave Imprudenti del 
conducente di una delle due 
«MomoWII 

Artcon sconosciuti I nomi 
di vittime e feriti 

scorso, ninno a oiiposiuorw 
. ellri 60 giorni por completar* 
, Ìli accerumcnil, La proroga e 
'itati concessa dal sostituì 

Unteli tinti delitti compiuti nel corto dal 1987 nel Reggino 

Blitz della polizia 
in Calabria 
contro la mafia 
Dodici «arresti 
della «cupola» messinese 
su una terrazza 
a Pellaro 

Cadono gli uomini del summit 
Si stavano recando tutti al summit mafioso I dieci 
uomini caduti ieri nella trappola organizzata con 
cura dalle questure di Reggio e Messina. Il summit 
si sarebbe dovuto svolgere sotto la presidenza di 
Pino Oliatalo. 35 anni; molti spesi nella scalata 
contro le vecchie cosche nel tentativo di diventare 
un boss di grosso calibro, considerato dagli inqui
renti Il capo degli emergenti, 

ALbovAtUHò 
s u REOOIO CALABRIA L'uo
mo del summit si chiama Pino 
Chiofaio ed e lui che ha scate
nalo la guerra per spaccare gli 
equilibri maliosi del Barcollo-
nese e assicurarsi II controllo 
di tutto il territorio della tona 
tirrenica della provincia di 
Messina Chiofaio era latitante 
dall'ottobre dell'US, quando, 
lasciati gli arresti domiciliari 
per Napoli dove avrebbe do
vuta subire un processo, si re

se uccel di bosco La pollila 
lo ha arrestato sulla terrazza di 
una abitazione di Pellaro, 
quella dove si sarebbe dovuto 
svolgere l'incontro La casa è 
risultata di Francesco Sottile, 
nato a Castroreale Terme, nel 
Messinese, un pregiudicato 
trapiantato da alcuni anni a 
Pellaro Assieme a Tino Chlo-
lalo, che dalla terrazza cerca
va di fuggire, un'altra vecchia 
conoscenza della questura 

Domenico Culli, 30 anni, an
che lui di Castroreale, datosi 
alla latitanza da quando ebbe 
due giorni di permesso per vi
sitare la madre moribonda ed 
Implicato nel maxi-processo 
di Messina Per gli Inquirenti 
nella trappola sono caduti gli 
uomini più Importanti della 
nuova mafia di Barcellona 
strateghi, uomini Ioni ed I kil
ler della cosca che ha dato II 
via allo scontro che ha già col
lezionato, in due anni, sedici 
morti tra vecchi padrini, killer, 
piccoli Imprenditori cresciuti 
con fretta sospetta Tra le vitti
me di quella guerra c'è Fran
cesco Gino, primo cugino del
la moglie del governatore del
lo Stato di New York, Vincen
zo Cuomo, un commerciante 
molto ricco, presidente della 
locale squadra di calcio. 

L'operazione è scattata 

quando è stato notato il gran 
via vai attorno agli imbarcade
ri di Reggio e Messina, dove 
erano stati segnalati gli arrivi 
di uomini eccellenti della co
sca di Barcellona A quel pun
to si è deciso di fare II blitz a 
Pellaro dove I appartamento 
del Sottile veniva da tempo 
controllato Contemporanea
mente altre due squadre en
travano In azione Una, tra 
Reggio e Villa San Giovanni, 
dove venivano arrestati man 
mano che arrivavano Mario 
Martino di 33 anni, di Messi
na, I catenesi Mario Nicotra di 

45 anni e Gaetano Porzio di 
46 Antonio Conti Guglia di 30 
anni, Giuseppe llacqua di 21, 
Calogero Prostlmone di 30, 
tutti messinesi L'altra, tra Bar
cellona e Patti, In provincia di 
Messina, arrestava Filippo 
Pantano di 29 anni, Francesco 

Siracusa di 39, Santo La Mac
chia di 29, Giuseppe Clprlanl 
di 44 L'appartamento sotto 
controllo era In via Carrubba-
ra, a Pellaro, zona di cosche 
agguerrite cresciute attorno 
agli appalti per il raddoppio 
delle ferrovie Una coinciden
za strana se si pensa che la 
questione centrale attorno a 
cui si è aperta la guerra di ma
lia nel Barcellonese è proprio 
I accaparramento del sub-ap
palti del raddoppio ferroviario 
tra Messina e Palermo Né va 
dimenticato che l'omicidio di 
Francesco Gltto e del suo 
commesso Natale Lavorlnl, fu 
contemporaneo ad un'altra 
esecuzione a Falcone, vicino 
Barcellona, un massacro con
sumato dopo una serie di al
ternati ad alcuni cantieri dei 
celanesi fratelli Costanzo 
(uno del quattro cavalieri del

la citta etnea) e che non fu 
escluso che tra rald mafioso e 
attentati vi foste un preciso 
rapporto 

La guerra nel Barcellonese 
Iniziò II 26 ottobre dell'85 con 
un colpo di pistola in testa a 
Giovanni Celi Poi spari Giro
lamo Petratta, ma soprattutto 
Il 26 febbraio venne fulminato 
con una calibro 38 don Ciccio 
Rugolo un omicidio che fece 
scalpore In questo quadro, 
pare vada collocata l'esecu
zione del cugino della moglie 
di Cuomo Francesco Gltto 
aveva antica amicizia con 
quelli che venivano conside
rati I vecchi padrini della zo
na Nessun rapporto organico 
è stato accertato lino ad ora, 
ma tanti rispetti fino al punto 
che Gltto pare non abbia mal 
pagato un soldo di tangente 
per I suoi tanti negozi di scar
pe e abbigliamento, 

Il figlio in una intervista 

Ecco perché GeDi 
non si candidò nel Pr 
Su L'Espresso In edicola domani Maurizio Gelll rac
conta che Umberto Ortolani non ha condiviso la 
scelta di costituirsi latta dal gran maestro della P2, 
Il figlio di Golii racconta le trattative avute col Parti
to radicale per una candidatura dei padre che, una 
volta eletto, avrebbe dovuto rinunciare all'Immuni
tà parlamentare. Una parte del Pr, però, temeva 
che le polemiche avrebbero disintegrato il partito. 

• • R O M A «A villi Wanda, 
negli ulilml anni II postino non 
tuonivi quasi più Per questo 
Natale, Invece, sono arrivati 
da ogni parte molti biglietti 
d'auguri» E quanto allermi II 
figlio di Udo Qelll, Maurizio, 
nel corso di una Intervista 
sul prossimo numero del-
l'iEspressoi Maurilio Oelll 
racconta anche un episodio 
per spiegare la decisione del 

Badre di costituirsi. «So che 
imberrò Ortolani non era 

d'accordo • ha dello • con la 
decisione presa da mio padre 
di costituirsi GII ripetevo una 
frate detta tante vole In questi 
anni «Non ti costituire, chi te 
lo fa lare? tanto tra breve Uni
sce tulio. Mio padre ha rispo
sto «Le nostre posizioni sono 
diverse Tu sei libero cittadino 
In Brasile, io sono stanco di 

Tracchi 
Moltiplicava 
le centomila 
Arrestato 
••VENEZIA Un giovane 
neolaurealo di Pordenone e 
Ulto irrestalo dal carabinieri 
perche sorpreso a spacciare 
banconote da centomila truc
cale Si tratta di Rodolfo Val-
tolo, nato a Pordenone II 3 
settembre 1955, celibe, lau
reatosi In giurisprudenza Vai
telo avevo ritirato dal proprio 
conto In banca circa quattro 
milioni in banconote da cen
tomila tagliandole opportu
namente e riattaccandole ne 
ricavava undici ogni dieci, se 
le avesse spacciale tutte, ne 
avrebbe ricavato mezzo milio
ne Le banconote truccate, 
più corte rispello alle naturali, 
Invece della scritta «centomi
la», recavano «cernila» oppure 
«centoni- Un commerciante 
di Motta di Llventa (Treviso), 
dal quale Vaitelo si era recato 
per acquistare un pacchetto di 
caramelle, si è Insospettito os
servando Il biglietto da cento
mila ed ha avvisato I carabi
nieri Questi hanno raggiunta 
Vallalo In un bar di Blatsaglia 
di Pramagglore (Venezia) e lo 
hanno sorpreso mentre paga
va con II solito centomila una 
consumazione 

fare II fuggiasco», Maurizio 
Oelll nell'Intervista rievoca an
che la vicenda delle trattative 
con II Pr per una candidatura 
del padre alle ultime elezioni 
politiche. «Ho incontrato va
rie volte Marco Pennella - ha 
raccontato Maurizio Gelll - in 
un albergo romano di via Ve
neto. C'erano anche Rutelli e 
Olovannl Negri. 

Maurizio Gelll rende quindi 
noto che qualcuno degli espo
nenti del Pr «temeva che II 
partito potesse essere addirit
tura disintegrato dalle polemi
che che avrebbero accompa
gnato una slmile candidatu
ra» L'Ipotesi non si concretiz
zò a causa del poco tempo a 
disposizione, che non avreb
be permesso l'organizzazione 
di una «campagna elettorale 
destinata al successo» miglio 

Banconote 
Arrestati 
undici 
falsari 
•a l ROMA Una azione con
giunta delle squadre mobili di 
Roma, Ravenna e Massa Car
rara Insieme a Crimlnalpol e 
Interpol ha portato smora al-
I arresto di i l componenti di 
una banda di falsari mentre 
sono ancora In corso Indagini 
per trovare la tipografia dove 
erano state stampate, perfet
tamente le banconote 

I falsari operavano, in Italia, 
In Toscana, Emilia e Lazio e, 
ali estero, In Germania, Au
stria Svizzera e Olanda Le In
dagini sono partile due mesi 
(a, quando venne arrestato a 
Massa Carrara Pino Urghle-
che, 42 anni, trovato In pos
sesso di banconote false Do
po due arresti a Rlmlnl, gli in-
vesllgatorl risalirono ad una 
villa di Colleferro (Roma) da 
cui dirigevano il traffico Ezio 
Cocuzzoli, di 37 anni e la sua 
convivente Masslmlna Giusti
niani, di 25 In una perquisi
zione saltarono luori 100 mi
lioni di lire In banconote false 
da 50 e lOOmlla lire A Co-
blenza (Germania) e stato In
vece arrestato Giorgio Biac
chi 51 anni, con aoumlla dol
lari falsi 

Maurizio Sei» 

di Udo Gelll dice poi che «Il 
progetto, In poche parole, era 
preciso: mio padre avrebbe 
dovuto costituirsi poco prima 
delle elezioni, ottenere preve
dibilmente gli arresti domici
liari, tenere conferenze stam
pa per spiegare la sua decisio
ne, essere eletto, parlare alle 
Camere per chiarire ogni ac
cusa e, Infine, rinunciare al-
I Immunità parlamentare» 

Più controlli della Finanza 

1987, evasioni accertate 
per 3.500 miliardi 
Nei primi dieci mesi dell '87 gli italiani hanno evaso 
totalmente il fisco su redditi per quasi 3 .S00 miliar
di: è il dato c h e emerge dai controlli effettuati dalla 
Guardia di finanza. Sembra anche , però, c h e la vita 
dell 'evasore fiscale sia diventata un p o ' più dura- le 
verifiche del le «Fiamme gialle» su redditi, Iva, tratte
nute fiscali, imposte di vario genere, ne l lo s t e s so 
periodo si s o n o notevolmente Intensificate. 

• • ROMA L'evasione conti
nua, massiccia, ma controlli e 
accertamenti crescono La 
prima cifra è quella del redditi 
che II popolo degli evasori s'e
ra «dimenticato» di dichiarare, 
e che sono stati Invece accer
tati dalla Finanza 3 437.9 mi
liardi, a fronte del 2 057,9 su 
cui si era riusciti a mettere le 
mani nel primi dieci mesi del-
I anno scorso Ma I controlli si 
sono fatti pia fitti anche nel 
gran mare dell'imposizione 
indiretta, come su trattenute 
operate dai datori di lavoro e 
Imposte di genere vario 

Le veriliche generali ese
guite Ira gennaio e ottobre so
no 7 1857 con un incremento 
del 12,8* sullo stesso periodo 
dell 86, quelle parziali, inve
ce, sono state 28 204 contro 

le 21320 dell'anno scorso 
Quanto all'Iva, sono state 

registrate evasioni per I 126,7 
miliardi contro I 1048,9 del
l'anno scorso E ancora, cre
sce di cinque volte il monte 
delle trattenute non versate 
dal datori di lavoro e Indivi
duate dalla Finanza 33,7 mi
liardi l'anno scorso, 151,2 
quest'anno Una cifra da co
niugare con quella dell'eva
sione pura e semplice sul red
diti sono poi i I 332.9 miliardi 
che gli Italiani hanno cercalo 
di detrarre indebitamente dal
le tasse (a fronte dei 1042,5 
miliardi accertati nell'86) 

E passiamo al capitolo do
gane I denunciati sono un 
piccolo esercita, 3 721, e 80 
sono finiti in carcere, I tnbuti 
che s'è tentato Vanamente di 

evadere alla frontiera toccano 
1217 miliardi e, una notizia in 
più, sono ben 64 7671 chili di 
caffè sequestrato. I monopoli: 
sono stati accertati tributi eva
si per 59,7 miliardi, sequestra
te l44,7tonnellatedi tabacchi 
esteri di contrabbando, se
questrati 40 «mezzi terrestri e 
navali», e, per i reati connessi, 
sono state denunciate 3062 
persone, di cui 53 sono finite 
In carcere 

Altro capitolo, quello delle 
Imposte di fabbricazione qui 
sono state «pizzicate» 5891 
persone e 40 sono in carcere, 
per un toùile di 20,2 miliardi 
evasi Alla voce «oli minerali», 
ecco il sequestro di 5 971 ton
nellate di materiale, alla voce 
•alcolici» ecco 152 855 litri 
anidri sotto sequestro, una ca
scata di «spiriti» clandestini 
che ha portato In carcere 6 
persone, sulle 463 denuncia
te 

Ultime notizie, quelle sui 
reati valutari qui la cifra scen
de rispetto all'86, quest'anno 
valuta e titoli sequestrati am
montano solo a 14 miliardi, 
sotto denuncia sono finite 
I 532 persone 

Salvata, non voleva dare il suo nome 

Perde la figlia di 14 giorni 
Profuga polacca tenta il suicidio 
SI era lanciata nel Tevere l'altro ieri. Salvata e rico
verata in ospedale, si era rifiutata di dare il suo 
nome. Ieri mattina è stata identificata. Beata Kobi-
ska, profuga polacca di ventitré anni, aveva perso 
lunedi la figlia, Marta. La piccola le era caduta 
mentre la cullava. Inutilmente lei e il manto, in 
autobus, hanno tentato di portarla nell'unico ospe
dale che conoscevano. 

GIULIANO CAPECELATRO 

••ROMA «Una realtà diffici
le, che non riesce ad accetta
re» Marta, quattordici giorni, 
che le sfugge di mano caden
do per terra e battendo la te
sta, l'allucinante disperata, 
Inutile corsa In autobus, lei e il 
marito, verso II Fatebenefra-
telll, con la bambina agoniz
zante in braccio, che arriva 
gli morta al pronto soccorso, 
ventiquattro ore di Incubo, 
l'Insopportabile angoscia per 
quella tigli» persa il gesto as
surdo da ponte Cavour si but
ta a capolino nel Tevere Assi
derata ma salva Unisce al S 
Spirito Ma quella realtà è 
sempre troppo difficile da ac
cettare In un tentativo estre

mo, rifiuta persino di dare il 
suo nome di «declinare le 
proprie generalità», come re
cita Il verbale del posto di po
lizia La sua identità viene fuo
ri ieri mattina, quando II mari
to la rintraccia dopo una gior
nata di ricerche, nell'astante
ria dell ospedale 

Comincia lunedi la realtà 
difficile da accettare di Beata 
Koblska ventitreenne polac
ca, studentessa del primo an
no di geologia profuga ospite 
dell'albergo Aurellus sulla 
statale Aurelio a nord della 
città Una storia esemplare, 
uno spaccato del mondo bru
licante ed eterogeneo degli 
Immigrali che affollano la ca

pitale Polacco e studente è 
anche il marito di Beata, Ro
berto Oayda A Roma sono ar
rivati ad agosto Ed è a Roma 
che nasce Marta 1 due ragazzi 
si arrangiano come possono 
Per mettere assieme un po' di 
denaro, Roberto, come tanti 
suoi connazionali, passa gior
nate intere davanti al semafori 
pulendo i vetri delle macchi
ne 

Quando lunedi mattina, 
Marta cade dalle braccia della 
mamma che la stava cullando, 
restando tramortita dopo aver 
battuto la testa, Beata e Ro
berto sembrano Impazziti 
Non conoscono la città, parla
no poco e male l'Italiano, an
che nell'albergo che li ospita 
- Insieme ad altn Immigrati -
non sanno a chi rivolgersi 
L'unico ospedale di cui hanno 
sentito parlare è il Fatebene-
(rateili, sull isola Tiberina, più 
di dieci chilometri nel caotico 
traffico delle leste In più non 
hanno soldi Devono servirsi 
di un mezzo pubblico E un'e
stenuante «via crucis» che ter
mina tragicamente al pronto 
soccorso dell ospedale 
Quando arrivano, per Marta 

non c'è più nulla da fare 
E l'Inizio di un'altra «via 

crucis», quella tutta personale 
di Beata, sconvolta e rinserra
ta nel suo dolore Martedì va
ga per la città come un'anima 
in pena Giunge a ponte Ca
vour, Il suo sguardo e la sua 
fantasia vengono attratti dai 
mulinelli del fiume che scorre 
veloce, gemilo delle piogge In
vernali Pensa, forse che quel 
bagno sacrificale possa riscat
tarla da quel peccato che non 
riesce a perdonarsi Ha di cer
to ancora 11 viso di Marta da
vanti agli occhi quando, sca
valcata la spalletta, si lancia 
nei gorghi in cerca della mor
te 

La storia, a questo punto, 
assume le cadenze banali del
la cronaca La salvano, cento 
metri a valle, tre vigili urbani, 
Viene ricoverata al S Spirito 
Se la cava con una prognosi di 
due giorni Le somministrano 
dei tranquillanti «Ha avuto 
una reazione emotiva ad una 
realtà difficile da eccellere», 
spiegano I medici in nome 
dell ovvietà E pensano di sot
toporla ad una visita psichia
trica. 

Movimentato 
rientro a casa 
del ragazzo 
dirottatore 

Movimentato, e per molti versi contrastato, rientro di Adal
giso Scioni In Sardegna. Il padre e lo zio del ragazzo hanno 
fatto di tutto per sottrarre II ragazzo, che tara ospite della 
trasmissione di Enzo Tortora venerdì prossimo tulli Reto 
2. al fotoreporter ed agli operatori delle televisioni privalo 
sarde Nei ripetuti Inseguimenti, lungo II stradi cito da 
Elmas conduce ad Arcui, non sono mancate le toste con 
richiesta, da parte di Angelo Sclonl, dell'Intervento della 
polizia e con l'esibizione di gelll e fruì volgari nel con
fronti del giornalisti e del telefotoreporter, un atteggia
mento quello del laminari di Adalgiso sclonl, che vi molto 
fronti del giornalisti e del lelerotoreporter. 
mento quello del laminari di Adalgiso sclonl, i 
al di là del desiderio di tutelile n prioacy del ragazzo « 
che contrasta nettamente con II comportamento tenuto 
alla viglila della concessione della libertà provvisorie. Per
plessità su quanto accsdulo è stala espressa dal presidente 
del Tribunale del minorenni Federico Palomba, che tu 
sottolineato la necessità che la vicenda rientri nelle tu* 
giuste dimensioni II magistrato h i dichiaralo eh* non rila
scerà altre Interviste lui c i to di Adalgiso Scloni. Certo • h i 
aggiunto - mi stupirebbe se Enzo Tortora, «ho ha vissuto 
una tormentata esperienza giudiziaria, mercificati* In que
sto modo II dramma di un povero ragazzo. 

U r M t z t a t n Sarà " pretore del lavoro 
- « « S S ! i t _ (" I «Indieill o l'azienda 

per «.UUU lire non troveranno un «cor» 
IWIffeià do) • decidere se sia leglui-
Jr***"*" mo o meno II llcentlamon. 
Il pretore io m tronco di un casellante T dell'autostrada Alivi fjtorl. 
••sssse»j»»itt™s»jt»»js»«ts» nò-Milano) per aver Imo 
pagare ad un automobilista un pedaggio superiore il dovu
to seimila lire Invece di quattromila tessitore licenzialo* 
Fabio Tamburln, che II 22 ottobre scorso al casello di Alleo 
Castello commise l'errore subito riparato di Ironie alle 
rimostranze dell'automobilista, 11 casellante, Infatti, restituì 
le duemila lire ed una ricevuti. Tamburln segnale poi l'epi
sodio al suol superiori Ma l'azienda, il 28 novembre, Invìi 
una lettera di licenziamento al dipendente In essa si parla
va, tra I altro, di «lesione del vincolo fiduciario» «SI traila 
ora al stabilire a livello sindacale - ha detto Bruno Giuliani, 
responsabile della FiltCglI - se il licenziamento t legitti
mo Noi diciamo chiaramente di no Prima di comparire di 
fronte al pretore del lavoro speriamo di raggiungere un 
accordo con l'Atlva per II reintegro In servizio del cesellan
te. 

Controlli 
«stringenti» 
Proteste 
in Alto Adige 

La direzione dilli Svp hi 
protestilo per le modalità 
•appariscenti» («presenta 
di poliziotti armali») con I* 
quali tono ititi eseguiti I 
controlli disposti dilla ma-
glsimun, presso le aedi 
della «Rallleìsenkasse» di 

Lini e di Ultimo e la liliale di Lina della «Volksbank. di 
Merano, due Istituti di credito locali. Secondo quinto il * 
appreso, si traila di controlli predlpostl per verllicare conti 
correnti e depositi bancari alla ricerca di eventuali vena-
menti di denaro dall'estero, che potrebbero essere colle
gati agli ultimi attentali verificatisi un Alto Adige. Li Svp 
sottolinea che le modalità seguite per effettuare I controlli 
possono «In maniera non necessaria gettare cattiva lue* 
sulle banche Interessale, danneggiando II loro buon no-

Morendo 
cade 
e uccide 
la moglie 

Colto da un attacco cardia
co un uomo, cade sulla mo
glie che i t i tacendo il ba-
Eno e muoiano entrambi, 

a donna è rimasta schiac
ciata totto il «anso del mi
rilo, che oltretutto aveva un 

•"••• braccio Ingessilo, ed a 
morta per asfissia I coniugi Frani Wlnkler, 49 anni, Inse
gnante di musica e Ingeborg Lichtnecker, 46 inni, residen
ti a Oonz Dori, nella Germania federale, da ire inni orano 
domiciliati in una villetta di campagna In regione Prato del 
Vescovo, a Campochlesa di Aibenga Li ninno scoponi I 
carabinieri di Aibenga, I quali sono entrati tonando una 
finestra al piano terra. 

Sscrive 
a Pozzallo, 
ma la rosta 
va in Oregon 

Per fare arrivare uni lettera 
dagli Stati Uniti * PonuDo, 
in provincia di Ragusa, sen
za eccessivi ritardi, a neces
sario soltanto non scrivere 
il Codice di avviamento pò-
stale Questi a la Urani 

• ^ ^ - ^ • ^ • " • " " ^ ™ " scoperta tana dagli emigrai 
siciliani, che hanno parenti ed amici nel paese In provine» 
di Ragusa II Codice di avviamento postale di Potatilo 
(97016) è identico a quello di una località dell'Oregon, 
Clatskanie, quindi tutta la posta indiriztat* a POZMIIO, pri
ma di giungere a destinazione, faceva una sosti nell'Ore
gon 
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Le tangenti al Psi 
Fomializzate le inchieste 
su Viareggio e Rio Elba 
Spunta un nuovo imputato 
* • FIRENZE. L'Inchiesta sulle 
presunte «tangenti» che sareb
bero slate pagate per la co
struzione della Pretura di Via
reggio e por agevolare una lot
tizzazione edilizia nel Comu
ne di Rio nell Elba, è stata for
malizzata CU atti si trovano 
ora nell'ufficio istruzione del 
Tribunale di Firenze in attesa 
che il consigliere Valerio 
Lombardo decida a quale ma
gistrato assegnare II processo 
Tredici gli imputati per le due 
vicende che - secondo Indi
screzioni raccolte negli am
bienti giudiziari e riferite dal
l'Ansa - sarebbero unite da 
precisi collegamenti 

Per quanto nguarda [In
chiesta sulla «tangente» di 270 
milioni che sarebbe stata pa
gata dall Impresa «Luigi Rota» 
di Fisa per la costruzione della 
Pretura di Viareggio sono im-

Eulatl di concussione Walter 
e Ninno (collaboratore della 

Direzione nazionale del Psi), 
Francesco Coluccl (ex asses
sore regionale socialista al tu
rismo), Marcello Oalleri (ex 
segretario provinciale del Psi 
di Lucca), I) mediatore Ilio 
Mungal, Umberto Nave (ex 
assessore ai lavori pubblici del 
Comune di Viareggio) ed Emi
lio Berti dell ufficio legale del

lo stesso Comune. Imputato 
di ricettazione i Gianluigi 
Margutti, ex-impiegato della 
Regione Lombardia, che per 
un breve periodo collaboro 
alia segreteria amministrativa 
della Direzione matonaie ttel 
Psi II nome di Margutti non 
era mal stato reso noto dagli 
inquirenti 

La vicenda della tattistazto-
ne nel Comune di Rio nell'El
ba vede come protagonista A 
gruppo edile •Giovanni Mac-
ciotta e figli» di Torino, che 
avrebbe pagato SO milioni di 
lire per •sbloccare» una prati
ca (erma dal 1973- Principale 
Imputato dì questo processo* 
Giovanni Signori, ex tesoriere 
del Psi toscano, già Incallito 
per gli scandali di .Villa Fa-
vard» (per il quale * stato con
dannato a tre anni e set r 
di reclusione Calla Corttd'ap-
peilodì Firenze) « dell'alber
go «Nazionale- (per questa vi-

i t t t t K r S 
ha chiesto il rinvio • f 
pltre che «signori « 
Lanfranco Ugono, 
dellexmlnistSiLetel 
dell'ex assessore # € ~ — , 
di Firenze FuMp Abboni • « 
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